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Pei a Scotti 
«Colpisci 
chi nella De 
aiuta i clan» 
wm NAPOLI Come può un se
natore della Repubblica «rac
comandare» del camorristi? E 
come può II ministro degli In
terni. Scotti alteimare di voler 
combattere la malavita orga-
nteuta se nel suo flesso parti
to c'è chi aluta I clanTE questo 
il senso di un comunicato del
la segreteria regionale del Pd 
della Campania sulla vicenda 
del sen. Francesco Patriarca 
che ha raccomandato ad un 
direttole di banca una società 
in mano al potente clan Galas
so. Nel comunicato si ricorda 
come già nel dossier sullo «sta
to della camorra., del 21 di
cembre (cono, erano riportati 
episodi che riguardavano l'e
sportante polio» fc Cornpor-
tamenti che non sono reati pe-

' fiali, ma non si addicono ad un 
senatore della Repubblica.Un 
quesito anche per II ministro 
dell'Interno. Vicenro Scotti, 
come prendere sul serio te sue 
dichiarazioni sulla lotta alla 
criminalità se poi nel suo parti
to convive con personaggi di 
questo tipo? Se come ministro 
egli non può lare nulla, conti
nua il comunicalo, intervenga 
come uomo di partito e poten
te capocorrente.U circostanza 
della raccomandazione in ta
vole del clan Galasso è riporta
ta nella sentenza di condanna 
a dieci anni di reclusione de
positate il 19 dicembre scono 
dai giudici della terza sezione 
penale del tribunale di Napoli. 

Domani a Gela 
Cossiga 
inaugurerà 
il Tribunale 
• I GELA (Caltantaetta) Sarà 
il presidente della Repubblica 
Cossiga ad inaugurare il nuo
vo Tribunale diGela, che il 
prossimo dieci gennaio terrà 
la prima udienza. Negli uffici 
giudiziari della cittadina sici
liana tutto sembra pronto • da 
giorni hanno già preso servi
zio funzionari e impiegati-an
che se permangono una serie 
di problemi. In primo luogo 
quello del presidente. Salvato
re Cantaro, che solo domani 
sarà nominato dal Csm. Can
taro, nativo di Niscemi (Calta
nisetta), ha 52 anni e da 26 è 
impegnato in magistratura. A 
Caltanisetta ha recentemente 

Presieduto il processo per 
uccisione del sostituto pro

curatore della Repubblica di 
Trapani, Glanglacomo Ciac-
ciò Montalto. Intervistato dai 
giornalisti, il neo presidente 
non si è nascosto I problemi 
della nuova struttura giudizia
ria, formulando l'auspicio che 
i quattro posti a completa
mento dell'organico vengano 
presto messi a concorso «Per 
Gela - ha poi aggiunto il ma
gistrato - il tribunale può co
stituire un caposaldo per la ri
conquista della città da parte 
dei suoi abitanti e per respin
gere la criminalità organizza
ta. Ma deve essere chiaro che 
l'azione dello Stato non può 
fermarsi alla repressione. Con 
la magistratura devono impe
gnarsi tutte le altre istituzioni, 
ma anche la gente». 

Diserteranno l'inaugurazione 
i giudici e gli avvocati 
autori dello sciopero 
dello scorso 14 dicembre 

Le sfilate ufficiali 
hanno «esaurito il ruolo» 
Una conferenza stampa 
per illustrare la protesta 

«Servono soldi non cerimonie» 
Contestato Fanno giudiziario 
Non ci saranno slogan, e nessuno alzerà la voce, ma 
sarà lo stesso clamoroso: la più Importante sfilata 
d'ermellini contestata da giudici e avvocati. Non è 
bastato lo sciopero. Ora, per farsi sentire, diserteran
no l'inaugurazione dell'anno giudiziario. Domani, 
subito dopo la relazione annuale del Pg della Cassa
zione, il comitato per la giustizia spiegherà, in una 
conferenza stampa, i motivi della protesta. 

CARLA CHILO 

fai ROMA Se non è una con
testazione ci assomiglia da vi
cino domani all'Inaugurazio
ne dell'anno gludiziano, che 
sarà tenuta dal Procuratore ge
nerale della Cassazione, man
cheranno le associazioni dei 
giudici e degli avvocati. Il co
mitato per la giustizia (Alga, 
Anm, Assoawocati, Federav-
vocali, camere civili e camere , 
penali). Insoddisfatto per il si
lenzio del governo dopo lo 
sciopero del 14 dicembre, ha 
deciso di Insistere nella prote
sta assenti alla cerimonia uffi

ciale, giudici e avvocati hanno 
indetto una conferenza stam
pa a mezzogiorno, al quarto 
piano dello stesso «palazzac-
cio» romano, dove si svolge la 
cerimonia ufficiale. 

La decisione di non parteci
pare alle inaugurazioni «non 
costituisce una critica • scrivo
no in un comunicato- nei con
fronti di coloro che partecipe
ranno a tali cerimonie per do
vere d'ufficio o che ritenessero 
opportuno riversare in tali sedi 
legittime valutazioni circa la si
tuazione della giustizia in cia

scun distretto» Il comitato è 
convìnto che la giustizia viva 
ormai «in uno stato di crisi e di 
emergenza che può essere 
adeguatamente affrontato solo 
con uno sforzo straordinario, 
atto a recidere 1 legami esisten
ti tra criminalità organizzata e 
setton del mondo politico e a 
pone in essere gli strumenti 
anche economicied organiz
zativi necessari». 

«Questa rivendicazione - si 
legge ancora nel documento -
non ha avuto risposta da parte 
del governo. È incontestabile 
che solo dopo l'assasslsnio del 
giudice Rosario Uvatino il go
verno ha predisposto un fondo 
per misure in favore della giu
stizia del tutto inadeguate e 
che ammonta a pochi decimi 
di millesimi del bilancio dello 
Stato e che il bilancio del Mini
stero della giustizia rimane, 
nonostante l'istituzione di que
sto fondo, al di sotto dell'un 
per cento del bilancio dello 
Stato». 

Fino a qui le critiche all'ope
rato del governo, ma il comita

to contesta anche l'anacroni
smo della cerimonia. «Questa 
gravissima situazione non può 
trovare espressione adeguata 
in Interventi inquadrati nel
l'ambito di cerimonie ufficiali 
e, inoltre, ritiene che queste 
cerimonie abbiano ormai 
esaunto il ruolo, in passato in 
qualche misura svolto, di costi
tuire una prima occasione di 
incontro tra operatori della 
giustizia e cittadini». 

Più avanti nella critica alle 
inugurazioni della giustizia si 
spinge la corrente di Magistra
tura democratica che chiese di 
modificare profondamente le 
cerimonie Inaugurali delle cor
ti d'appello già nel 1982 e ha 
avanzato la richiesta al Csm 
(che l'ha però rifiutata) anche 
quest'anno. 

•Le Inaugurazioni - dice 
Franco Ippolito, segretario di 
Magistratura democratica-
avevano un senso quando l'or
ganizzazione della giurisdizio
ne era piramidale, oggi sareb
be Ione più saggio che il reso
conto dell'andamento dell'an

no appena trascorso fosse fat
to da piò soggetti- avvocati, 
utenti, società civile. Mentre 
spesso, queste cerimonie si so
no rivelate occasione di parole 
in libertà: la democrazia ha al
tre forme per esprimersi». 

Le critiche di Magistratura 
democratica, condivise da 
molte associazioni di avvocati 
e di giudici, avevano, in anni 
passati, determinato alcune in
novazioni: i Pg si astenevano 
dell'utilizzare questa cerimo
nia per espone le toro perso
nali opinioni in questo o quel 
campo. Ultimamente però la 
tendenza sembra essere quella 
di rispolverare tutta l'ufficialità 
delle cerimonie. Con effetti 
non sempre (elici: basta pen
sare, per rimanere agli ultimi 
due anni, alla perplessità su
scitata dai discorsi di quel Pg 
che hanno criticato la legge sul 
divorzio, o se la sono presa 
con le troppe maternità delle 
magistrate, o hanno utilizzato 
la cerimonia per riaprire vec
chi contrasti con altre Istituzio
ni 

Tutte estranee aDa «faida dei pastori» le vittime del commando che ha sparato tra la gente nel paesino in provincia di Catanzaro 
Due dei feriti sono in fin di vita. Presi due uomini sospettati di aver collaborato al massacro 

Sant'Onofrio, è stata una strage d'innocenti 
Una conferma terribile: i due morti e I dieci feriti, vitti
me della stage di Sant'Onofrio, erano tutti estranei 
alla faida dei pastori Sono stati uccisi e feriti per ca
so, perché gli uomini cui le pallottole erano destina
te, per schivarle, si sono tuffati tra la folla. Due del fe
riti sono in fin di vita. I carabinieri hanno arrestato un 
uomo, accusato di aver coperto il commando e fer-
malo un secondo, sospettato di concorso in strage. 
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•BJVBO VMJOTIA. (Catania-
ro) A 24 ore dal massacro del 
atomo della Befana, da San-
fOnofrioantva un'agghiac
ciante conferma: I due morti 
ammazzali ed 1 dieci feriti a 
colpi di pistola e kalashnikov 
sono stati tutti quanti coinvolti 
casualmente nella strage. Tutti 
Innocenti. Nessuno di toro ave
va e che fare con lo scontro 
cruento che contrappone II 
clan emergente del Fenolo alla 
eoa» dei Bonavota che spa
droneggiava, prima che si sca-
tenassela falda, su questo pez
zo delle Sem (le montagne 
che coUegano Aspromonte e 
Sila) su cui si trovano quasi air 
laccati Sant'Onofrio e Slelana-
coni, due paesi di pastori • 
contadini. Incensurati erano 1 
due morti: Onofrio Addessl e 
Francesco Augurosa. Niente 
avevano da sparare con la fal
da anche Costantino FUippellL 
un ragazzo di vent'anni, e Gre
gorio CugtiarL di 76, In fin di vi
ta per le pallottole ricevute. 

L'obiettive- del raid. che se
condo gl'inquirenti t «tato or
dinalo dai Petrolo. erano due 
fiancheggiatori dei Bonavota, 

rimasti illesL I due, Infatti, al 
momento dell'Irruzione del-
IVAIfa 33» dei killer nella piaz
zetta Umberto I*. si sono cata
pultati tra la folla per farsi scu
do della gente. I morti non si 
sono accorti di nulla ed I feriti 
si sono trovati pieni di sangue 
senza capirne il motivo. Ades
so nei due paesini c'è il terrore. 
Tutti sanno che può ricapitare 
Che un altro regolamento di 
conti, con il coinvolgimento di 
altri inconsapevoli passanti, 
può scattare da un momento 
all'altro ed in ogni angolo di 
Stefanaconl o Sant'Onofrio. 

Polizia e carabinieri lottano 
contro il tempo per spezzare 11 
circolo delle vendette. Un lavo
ro non facile, anche per il con
tinuo rimescolarsi degli schie
ramenti e per I repentini pas
saggi da un fronte all'altro. 
Una situazione che impedisce 
di tracciare una mappa preci
sa delle alleanze, condizione 
essenziale per prevenire ag
guati e stroncare la spirale di 
violenza. Frutto di questo sfor
zo sono l'arresto ed il fermo 
operati ieri. Il fermato è Naza
reno Melina, un pastore di 32 

Onofrio 
Addasi 
una delle 
vittime 
della 
sparatoria 
insieme 
alligll 

f i il giorno 
" * della 

anni. È sospettato di aver par
tecipato alla mattanza. Matlna 
sarebbe vicino al Petrolo. Fino 
a Ieri sera la sua posizione non 
era stata ancora chiarita. In 
manette è invece finito Anto
nio Loprelato. anche lui pasto
re, di23 anni. In casa gli hanno 
trovato proiettili e munizioni. 
Secondo gli inquirenti Loprela
to non avrebbe partecipato al 
massacro ma sarebbe stato 
impegnato nei servizi di sup
porto e copertura per quella 
che doveva essere una lezione 
a tutto tondo contro i Bonavo
ta. 

Rosario Michienzl, l'autista 

deliVAIfa 33» adoperata dai kil
ler per la strage e catturato dai 
carabinieri dopo un rocambo
lesco inseguimento, intanto si 
difende col denti dal rischio 
dell'ergastolo, Sostiene di non 
essere stato in piazza nella 
•mattinata di fuoco», che a lui 
era stato assegnato il compito 
di prendere una macchina da 
un certo posto per trasferirla 
da un'altra parte. Una tesi in
credibile almeno quanto D par
ticolare affiorato Seri, l'auto per 
il massacro era stata regolar
mente noleggiata all'aeropor
to di Lamella Terme. 

Petrolo e Bonavota capeg-

comunione 

giano clan poveri, più forti In 
arroganza e violenza bruta che 
In esperienza e mezzi. Clan 
pieni di ladri di pecore ma sen
za uomini In grado d'impadro
nirei di un'auto per un aggua
to. 

Una faida di pastori, quella 
in cui sono coinvolti. Comin
ciata con l'assassinio di un pa
store di 20 anni, Francesco 
Calfapietra. forse colpevole di 
aver rubato qualche pecora e 
proseguita con l'uccisione di 
Antonio Caparotta. 24 anni, 
sorpreso dai killer in monta
gna mentre pascolava il greg
ge. 

Beni per 4 miliardi 
sequestrati a famiglie 
in odore di «Anonima» 
• a LOCRI (Retilo Caisbrl»} I , 
beni patrimoniali di alcune «fa
miglie* di San Luca, Bovalino e 
Piati, in odere di Anonima Se
questri, sono stati sequestrati 
dalla polizia su ordine del tri
bunale. Le «famiglie» colpite 
sono quelle del Pelle, dei Bar
baro e dei Mavlglia. È stato se
questrato un palazzo a tre pia
ni di Bovalino. altri tre terreni 
con fabbricati, un'«alfetta» 
blindata, altre tre grosse vettu
re ed un autocarro Fiat Valore 
complessivo* clrca4 miliardi 

Il provvedimento non e di 
grossa entità ma arriva dopo 
un lungo periodo nel quale i 
sequestri dei beni di presunti 
boss mafiosi erano diventati 
sempre più rari. Ovviamente 
non si tratta di una confisca 
definitiva ma di una misura dt 
prevenzione personale che 
dovrà essere discussa e valuta
to in giudizio. Eppure il seque
stro e la misura che ph) temo
no 1 clan della mafia perche 
spesso toglie alle famiglie un 
potere reale d'intervento. 

Negli anni scorsi, esatta
mente tra II 1983 ed II 1985. U 
tribunale di Reggio Calabria, 

presieduto dal giudice Emo 
MacrL decise sequestri di beni 
alle cosche reggine per un am
montare complessivo di oltre 
120 miliardi II successivo sca
tenarsi (anno 1985) della 
guerra di mafia ha reso in par
te vane quelle misure, impo
nendo la restituzione dei patri
moni. Il sequestro, infatti, non 
può essere fatto contro una 
«famiglia» ma solo contro una 
persona, È accaduto che man 
mano che la guerra di mafia 
faceva cadere i vecchi padrini 
a cui erano stati sequestrati i 
patrimoni, gli eredi tornavano 
automaticamente in possesso 
di tutto. Il sequestro, se non si 
trasforma in confisca definiti
va, proprio perchè misura di 
prevenzione personale si estin
gue con la morte di chi lo ha 
subito. Oltre 10 miliardi di beni 
sono stati, per esempio, resti
tuiti alla vedova di Paolo De 
Stefano, boss del boss, la cui 
morte scatenò lo scontro tra I 
clan; una cifra uguale tornò 
nelle tasche dei Semino dopo 
che don Ciccio ed il figlio ven
nero ammazzati dentro l'ospe
dale di Reggio da un comman
do. OAV 

n delitto di Cairo Montenotte 
La Guerinoni non va in tv 
D difensore di Gigliola 
dice no a «Telefono giallo» 
s a GENOVA L'avvocato Al
fredo Biondi, difensore di Oi-
gllola OuerinonL dice no a 
«Telefono giallo». La compli
cata telenovela giudiziaria 
cresciuta Intorno all'omicidio 
del farmacista di Cairo Monte-
notte ha destato l'appetito dei 
curatori della popolare tra
smissione di Rai3, me la rispo
sta del nolo penalista è senza 
appello: «Programmi di que
sto tipo possono prefigurare 
una Interpretazione distorta, 
della vicenda mentre è ancora 
in corto II giudizio, e quindi 
possono influenzare diretta
mente o indirettamente chi è 
chiamato a giudicale*. 

Partecipare a «Telefono 
giallo», aggiungono I codlfen-
sori delia Guerinoni e di Ettore 
Ceri, significherebbe «manca
re di rispetto alla Corte di cas
sazione, che si accinge a esa
minare U caso e che dunque 
«necessita di grande sereniti 
prima di esprimere la propria 
decisione». 

E se I due imputati, magari 
contattati direttamente, si la
sciassero invece tentare dalla 
sirena televisiva? Biondi è an
cora più categorico: «Se altre 
parti in causa fossero favore
voli alla realizzazione del pro
gramma, k> mi opporrò; se 
poi si tratta della parte che as
sisto, allora metterò 11 veto, as
sumendomene tutte le re
sponsabilità: non intendo fare 
la comparsa di una recita, e 
potrei arrivare a dismettere il 
mandato». 

Non pare, comunque, che 
al momento I due protagonisti 
principali del «giallo» siano In
teressati al programma di Au
gia», la Guerinoni. tra l'altro, 
nella villetta di Pian Martino, 
sulle alture di Dogo, dove è 
agli arresti domiciliari, si sta 
preparando alla prossima 
scadenza giudiziaria, l'udien
za del 4 febbraio prossimo a 
Milano nel processo che la ve
de accusata -di calunnia al 
danni del giudice Maurizio Pi-
cozzi. 

Si inasprisce la guerra tra bande nelle zone calde della Sardegna (64 morti nel '90) 

Allevatore uccìso a panettoni nel Nuorese 
È la terza vittima dall'inizio del'91 
Sono state definite «morti di serie B». Anonime vitti
me che cadono sotto una violenza cieca lontano 
dalla luce dei riflettori; piccole schegge del banditi
smo sardo, oppure sconosciuti pastori massacrati a 
panettoni in aperta campagna. Dall'inizio dell'anno 
già tre omicidi hanno insanguinato la Sardegna, tut
ti in provincia di Nuoro, con una spirate di violenza 
che sembra non conoscere limiti. 

OIUSIPPBCBNTORB 

••CAGLIARI, l'ultima vittima 
è un ex latitante, Lussorio Ca-
deddu, allevatore di 40 anni, 
ucciso dai panettoni mentre si 
trovava fermo, dentro la sua 
macchina, lungo la strada 
principale del suo paese. Boro-
re. 

Condannato nel "90 ad 11 
anni di reclusione per il seque
stro di un possidente avvenuto 
nel 1979, Cadeddu è morto sul 
colpo, fulminato da una scari
ca di panettoni che gli ha deva
stato il viso. Erano le 9 di sera a 
Borore, e nessuno, come sem

pre, in questi casi, ha visto o 
sentito. 

Se 11 '90 si era chiuso pesan
temente per la Sardegna, que
st'anno si apre sotto 1 peggiori 
auspici. Nei 12 mesi appena 
trascorsi nell'Isola si sono regi
strati 64 omicidi, record asso
luto degli ultimi trent'annl, nel
la sola provincia di Nuoro vi 
sono state 33 vittime, più del 
doppio di quelle cadute in pro
vincia di Cagliari. 15 Ma non è 
solo II numero, per quanto al
to, in relazione alla popolazio
ne, che preoccupa. Piuttosto è 

la «qualità», se cosi si può defi
nire, del delitti, che impressio
na. Almeno 20 morti riguarda
no le falde: Orune, Oniferi, Al
zana, Fornii, Desulo, Mamoia-
da. 1 soliti nomi dei paesi del 
centro Sardegna famosi ormai 
solo per la cronaca nera. Morti 
tenibili, con tecniche raffinate 
ed armi micidiali, ben lontane 
dai fucili da caccia dei latitanti 
d'altri tempi. E vittime prepara
te al peggio, a bordo di auto 
blindate, o di potenti moto, 
con la pistola nella cintola. In
torno comunità Indifese, centri 
abbandonati a se stessi, dove 
la prospettiva di un lavoro è re
legata nel mondo del sogni e 
la strada della metropoli viene 
sostituita dalla campagna. 

Per molti una società violen
ta, dove le leggi del vivere civile 
non hanno mal attecchito' co
me ad Orune la notte di Capo
danno, quando decine di uo
mini armati hanno preso in 
ostaggio per alcune ore l'intera 
comunità mettendo a ferro e 

fuoco il Comune, distruggendo 
a colpi di mitra intere stanze. 
Oppure come ad Irgoli, dove 
venerdì scorso un pastore di 55 
anni, Giuseppe Porcu, è stato 
massacrato mentre tornava a 
casa dall'ovile. In questi casi il 
rituale 6 scontato. GII inquiren
ti giungono sul posto per gli 
accertamenti di rito, scavano 
nel passato della vittima, alla 
ricerca di qualche movente, e 
sperano, nella migliore delle 
ipotesi, che gli assassini abbia
no commesso un errore. Nel, 
caso contrario, senza testimo
ni, con alcune ore di vantag
gio, uccidere è un gioco da ra
gazzi, in ogni senso. 

£ opinione comune che un 
omicidio non conti molto nelle 
campagne del Nuorese: il ve
scovo di Nuoro, in una delle ul
time sue omelie durante I fune
rali, ha parlato di «vite che si 
possono spegnere per due mi
lioni e mezzo». In realtà si può 
arrivare anche a S milioni, se la 
vittima destinata e di un certo 
calibro. -

L'età media del killer, se
condo gU inquirenti, si sta ab
bassando, ormai la generazio
ne di chi non ha ancora tren
t'annl ha preso il sopravvento. 
Per alcune faide, I probabili 
omicida commettono il crimi
ne per episodi accaduti duran
te la loro fanciullezza. Lo Sta
to, le istituzioni, o sono assenti, 
oppure affogano in un mare di 
problemi. Uffici giudiziari fati
scenti, apparati repressivi per 
lo meno inadeguati, per non 
parlare dell'assenza di occa
sioni di lavoro. 

Se lo Stato, anche fisica
mente, non si sente, la Chiesa, 
da molti ritenuta ultima ancora 
di salvezza, comincia a mo
strare la corda. Un famoso 
scrittore sardo ha parlato, a 
proposito del dramma delle 
zone interne, di incapacità di 
comunicare, di solitudine. Il 
governo da quattro anni pro
mette mille miliardi per indu
strializzare la Sardegna centra
le. Sono parole finora, mentre I 
morti aumentano. 
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Congressi - Camere TV color - Radio - Filodiffusione - Tele
fono. Convenzioni speciali per tesserati e simpatizzanti 

Centro prenotazioni: 
telefono (0541) 391462 • fax (0541) 391492 

"PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE" 

GLI ANNI 70: L'ITALIA 
E L'EUROPA VERSO 

LA GRANDE TRASFORMAZIONE 
Introduzione: ANTONIO BASSOUNO 
Relazioni dk ALBERTO ASOR ROSA 

"Dal compromesso storico (JTuBeiiKdMi*, 
LEONARDO PAGGI 
"Riformismo Odiano e rtformiirno europeo* 

Hanno «inoro confermato lo partecipazione: Ptotro OOMMLI 
Morta Luisa Boccia Franco Botta Mauro Catta Poolo Con*»). 
a Gerardo Chlaromonta Giuseppa Cotrunt, Massimo D'Ale* 
ma Boato Do Giovanni Piero Di Stona Vittorio Foa Paul Gm-
«bora Pietro marco. Luigi Maiella Adalberto Minucct laura 
Pennacchi Umberto Ranieri, Stefano Rodotà, Alfredo Reicn-
Hrx Mano Teto, Bruno Trentln, Morto Tronti Giuseppe Vacca 

9 GENNAIO 19W ORE 10 - RESIDENZA W PIPETTA - ROMA 

CENTRO DI SERVIZIO 
DELLE IMPOSTE DIRETTE 

VIA GENTILE N. 52/BIS - 70126 BARI 

Si rende noto che in data 4.9.90 6 stata esperita l ic i 
tazione privata per appalto servizio d i pulizia con 
Importo a base d'asta d i l i re 360.000.000. Sistema d i 
aggiudicazione: l icitazione privata a r t 2 tega* 
2.2.73. n. 14. 
Imprese invitate: 1) Petronella Giacinta - Altamura; 
2) Petronella Andrea • Altamura; 3) Paem sr l - Bar i ; 
4) Ecorad sr l • Bar i ; 5) Solell srl - Bar i ; 6) La Rinasci
ta - Bar i ; 7) Agizza spa - Napoli; 8) Società Genera
le Servizi spa - Bar i ; 9) Pullsplend sr l - Bar i ; 10) Eco-
servizi • Bar i ; 11) S.M I sr l - Bar i ; 12) SER.MAN. sr l -
Bar i ; 13) Cieaners sr l - Monopoli: 14) La Belvedere -
Bari ; 15) La Fiduciaria sr l - Modugno: 16) La Sagitta
r i o - Modugno; 17) Sud Appalti sr l - Napoli: 18) Pan
da Service sr l - Bar i ; 19) Ecomer sas - Bar i ; 20) Ca
ntasse Antonia sne • Bari ; 21) La Pulisan sr l - Bar i ; 
22) Meridionale Servizi Coop. ar i - Bar i ; 23) Sud Ser
vice • Bari: 24) Centro Servizi sas - Bar i ; 25) 3 N sr l -
Selciano (Na): 26) Safim sr l • Selciano (Na); 27) 
SE.BA.STA. sr l • Bar i ; 28) Mister «T. sr l - Bar i ; 29) 
M.A.P.I.A. sr l • Bar i ; 30) La Lucentezza - Bar i . 
Non hanno partecipato alla gara, le Imprese d i cui a i 
numeri: 1,2,12.14,17,19.25. 
Impresa aggiudicata la Ecorad s r l corrente In Bar i 
al la via G. MuratSO. 
Bari , 4 gennaio 1991 

IL DIRETTORE DEL CENTRO DI SERVIZIO 
dr . Giul io Anastasia 

12 l'Unità 
Martedì 
8 gennaio 1991 

P A 


